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Il mercato BIO in Italia

Il BIO in Italia vale 3 miliardi di euro e continua a 
crescere: la spesa domestica di prodotti biologici 
è salita nel 2010 del 12,1% rispetto al 2009, 
rafforzando il trend positivo degli ultimi due anni 
(+6,9% nel 2009, +5,2% nel 2008).

Ci troviamo di fronte a un mercato che conta in 
Italia quasi 50.000 operatori e oltre 1 milione e 
100 mila ettari coltivati a biologico. 



Trend Mercato Italia



Il mercato BIO nel mondo

Il biologico nel mondo vale 55 miliardi di 
dollari, e cresce con ritmi dal 5 al 10% 
annui. 

Oltre 37 mio ettari coltivati e 1,8 mio di 
produttori.



I numeri del BIO
L’Italia è il Paese europeo col maggior numero di produttori 

di biologico, l’8° Paese al mondo per superficie coltivata 
con metodo biologico, è il 5° Paese produttore a livello 
mondiale e 4° in Europa, dopo Germania, Francia e 
Regno Unito. 

I nostri prodotti alimentari biologici sono molto richiesti nei 
Paesi germanofoni e nel Nord America. 

Da un punto di vista dei consumi, il biologico rappresenta 
circa il 3% del fatturato alimentare e solo il 2,3% della 
popolazione ne fa uso esclusivo, anche se negli ultimi 2 
anni le vendite nei supermercati sono aumentati 
dell’11,5% (dati Ismea) e nei negozi specializzati del 15-
20% (dati Federbio). 



Da Federbio  rapporto 2011



Da Federbio  rapporto 2011



Indagini IPSOS e ISMEA
Un italiano su cinque risulta essersi avvicinato al mondo 

del biologico: infatti il 20% della popolazione italiana 
dichiara di aver acquistato negli ultimi 12 mesi almeno 
un prodotto bio. 

• Il consumo di prodotti bio si conferma un fenomeno 
localizzato prevalentemente nel Nord Italia, che 
concentra da solo oltre il 70% degli acquisti in valore

Una significativa parte degli italiani non acquirenti dimostra 
una contenuta conoscenza dell'offerta biologica, 
dall'altro, chi la sceglie dimostra di averne una buona 
familiarità



Numero operatori in crescita
Rapporto Bio-Bank 2012

Questo l’andamento delle otto tipologie di operatori del biologico prese 
in esame dal Rapporto Bio Bank, per numero assoluto nel triennio
2009-2011:

• Gruppi d’acquisto solidale +44% · dai 598 del 2009 agli 861 del   
2011
• Mense scolastiche +33% · da 837 a 1.116
• E-commerce +27% · da 132 a 167
• Ristoranti +17% · da 228 a 267
• Aziende con vendita diretta +16% · da 2.176 a 2.535
• Agriturismi +10% · da 1.222 a 1.349
• Negozi +7% · da 1.132 a 1.212
• Mercatini -5% · da 225 a 213.



LA DISTRIBUZIONE BIO





Superficie in ettari BIO in Trentino
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I numeri in Trentino
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il bio costerà sempre di più del 
convenzionale -perché costa di più
produrlo. 

Il ragionamento da fare è un altro, e vale a 
dire: oggi possiamo consumare di meno 
(acquistando in salute) ma di qualità. Se si 
riflette su questo il bio diventa 
assolutamente competitivo.



Schema della filiera biologico

Piccolo produttore

Mercato 
locale
BioAgritur
BioHotel
GAS
PV locali
Bio Fattorie

PO/Consorzio/Gruppo

Grossista
Intermed.

Mense

GD/GDO

Mercarti 
generali

Grossista
Intermed.

PV specializ

Industria
trasform

EXPORT
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60% PRODOTTI BIO NELLE MENSE 
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I PRODUTTORI BIO IN TRENTINO

Consorzi che commercializzano direttamente
( Melinda, La Trentina, Latte Trento, Val di Gresta e, 
produttori del vino )

Consorzi che non commercializzano ( ATA BIO )

Medi/Piccoli Produttori che commercializzano 
direttamente



BIO : OPPORTUNITA’ PER IL 
TRENTINO

• Queste specifiche peculiarità, i trend crescenti, lo spazio di 
ulteriore crescita per il Trentino pongono il settore biologico al 
centro dell’attenzione del mondo produttivo agricolo, della 
distribuzione e non ultimo di un settore importante per 
l’economia della provincia : il turismo.

• Le produzioni biologiche ben si integrano in un mondo del 
turismo caratterizzato da un numero sempre maggiore di 
turisti  sempre più alla ricerca di natura vera, di ambienti sani 
ed incontamati e più in generale di salutismo-benessere. 

• E’ auspicabile che in Trentino, parallelamente alle politiche di 
sostegno per lo sviluppo di aziende produttive specializzate 
nel biologico e alla creazione di nuovi posti di lavoro per i 
giovani in questo settore, si creino adeguati strumenti per la 
nascita di strutture turistiche bio ( si pensi ad esempio a : 
BioHotel, BioAgritur, Fattorie didattiche Bio ecc.. ) e di 
specifici prodotti turisti bio rivolti ad una clientela 
internazionale ( in primis la Germania ) dove il bio è già un 
mercato importante.



- Rafforzare lo strumento della formazione con i produttori per sensibilizzarli 
sulle opportunità di questo mercato e fornire supporti tecnici

- Sostenere i piccoli produttori favorendo le aggregazioni. 

- Sostenere i giovani e le donne che vogliono intraprendere l’attività
attraverso corsi specifici di formazione, supporto tecnico gratuito ( ad es. 
mettendo a disposizione del sistema alcuni tecnici specializzati in BIO ) e 
contributi per inizio attività. Si potrebbe creare specifici progetti, in collabo-
razione con i Consorzi agricoli.

- Favorire iniziative di BIO Agritur e di BIO Hotel

- Perseguire e incrementare il consumo di bio nelle mense scolastiche

- Comunicare i prodotti bio Trentini natura, salute, benessere

POSSIBILI AZIONI DI SUPPORTO 
AI PRODUTTORI BIO TRENTINI



IMPEGNO ETICO DELLA FILIERA

• Ottimizzazione dispendio energetico: utilizzo di 
macchine agricole a basso impatto ambientale

• Produzione/utilizzo di energia alternativa
• Smaltimento rifiuti eco-compatibile
• Ottimizzazione delle risorse idriche
• Ripristino di cultivar antiche e/o autoctone
• Conservazione fertilità del suolo
• Benessere e sviluppo delle risorse umane  





Consumatori con maggiori aspettative in termini di 
qualità e varietà, ma con meno tempo a disposizione

... con impatti sull’approccio alla spesa e più in 
generale al cibo

Aumenta il 
numero delle 
donne lavoratrici e 
si riduce il tempo 
dedicato alla 
famiglia (e a  
spesa e cucina)

Meno tempo per 
la famiglia 

ImpattiImpatti

È in crescita la 
tendenza ad 
acquistare 
prodotti di 
qualità/ 
provenienza 
certificata e con 
packaging
riciclabile

Crescente 
attenzione a 

provenienza e 
qualità del cibo

Aumenta 
l’incidenza del 
mangiare fuori 
casa e fuori 
pasto
Aumenta la 
propensione al 
consumo di pasti 
“etnici”

Incremento del 
consumo di cibi 

atipici

È in crescita la 
tendenza ad 
acquistare 
prodotti biologici

Crescente 
attenzione al 

benessere

Meno tempo 
libero

È in crescita la 
tendenza ad 
acquistare 
prodotti dedicati 
in termini di 
sesso, età, 
occasione d’uso, 
ecc.

Cresce il 
fenomeno del 
cross-shopping
Aumenta la 
frequenza degli 
acquisti, ma per 
importi ridotti

Diverso 
approccio alla 

spesa 

Crescente 
propensione 

verso prodotti 
dedicati
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MAPPING STILI ALIMENTARI



I PRODOTTI SALUTISTICI
• TREND IN CRESCITA
• FORTE CONNOTATO 

SALUTISTICO PER IL 
CONSUMATORE

• LEGGEREZZA DAL 
PUNTO DI VISTA 
NUTRIZIONALE

• GARANZIA DI 
MAGGIORE QUALITA’
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BIO motivazioni marketing

Preconcetto di sicurezza associabile all’assenza della chimica nel 
processo produttivo. “ emozione della paura “

Prodotti più sicuri ( controlli ) col minor impatto ambientale. 
“ mente emotiva ”

Si tratta di emozioni molto forti capaci di orientare il processo di 
acquisto di un segmento molto rilevante di clientela.

Prodotti locali ( local sourcing ) con riduzione di CO2 eccita la nostra 
empatia e soddisfa la nostra preoccupazione di conservare 
l’ambiente per le generazioni future



Vino BIO
maggiore interesse per un'agricoltura vitivinicola a basso impatto 

ambientale 

• Il vino biologico è prodotto da uve coltivate secondo criteri biologici 
senza l’aiuto o la necessità di fertilizzanti, trattamenti o erbicidi di 
sintesi. Altro elemento essenziale che caratterizza i vini biologici 
sono le tecniche di vinificazione che limitano quanto più possibile 
l’uso di additivi chimici. 

• In Italia attualmente sono coltivati circa 43mila ettari di vigneto 
biologico, con una crescita nell’ultimo biennio del 14 percento. Uno 
sviluppo trainato dal trend positivo di tutto il mercato biologico.

• la grande crescita che negli ultimi 10 anni ha portato i vigneti gestiti 
con il metodo biologico ad essere il 5% delle superfici italiane
coltivate a vite, con una dimensione quindi superiore alla media
generale delle coltivazioni biologiche, dimostra interessi ancora più
rilevanti.  



Vino BIO
Se fino a qualche anno fa il biologico era considerato una 

tendenza un po’ eccentrica riservata a pochi iniziati e il 
suo mercato era piuttosto marginale, oggi il vino 
biologico ha conosciuto una crescita importante sia dal 
punto di vista dell’offerta che da quello della domanda. 
La tendenza più importante, però, è che tanto i 
consumatori quanto gli addetti ai lavori hanno compreso 
che il biologico non è solamente sinonimo di sano e 
sostenibile, ma un modo per valorizzare i prodotti dal 
punto di vista della qualità e del sapore. Il vino biologico, 
quindi, più di quello convenzionale, è in grado di 
esprimere non solo uno stile di vita più sano, ma anche 
un modo più autentico di veicolare la relazione tra vitigno 
e territorio, esprimendo meglio la sua storia, il clima e il 
suolo che l’hanno prodotto.











Vino BIO in sviluppo



L’evoluzione della distribuzione



Mercato BIO 2011
I rilevamenti ISMEA 2011 confermano il trend: 
la spesa domestica per prodotti biologici confezionati (+13%), 
mentre per l’ortofrutta fresca e sfusa l’aumento è dell’11,6%.

• Il segmento lattiero caseario nel complesso registra un bel 
+21%, le cui voci di spesa principali sono il latte fresco, lo 
yogurth, il latte Uht, il burro e le mozzarelle (mozzarelle che 
registrano un +120%)”.

• Carni e uova: “alla stabilità dei prezzi, risponde un forte 
incremento nella spesa alimentare degli italiani, anche se i 
dati definitivi non sono ancora a disposizione. Il trend, però, 
è chiarissimo”.



Le fattorie Bio Sociali
inserimento giovani e donne

Federbio : bioreport 2011



Prodotti Consumatori disposti a 
rinunciare in parte 
alla qualità per 
risparmiare

Consumatori non disposti 
a rinunciare alla 

qualità per 
risparmiare

Totale

Formaggi freschi e latticini 10,80% 89,20% 100%

Latte 17,40% 82,60% 100%

Mozzarella 19,30% 80,70% 100%

Yogurt 29,60% 70,40% 100%

Valore medio per i principali 
prodotti del largo 
consumo

35,60% 64,40% 100%

Fonte : Osservatorio Bocconi 



I numeri in Trentino


